
IN CAMMINO 

Storie di vocazione 
Venerdì 01 dicembre • Oratorio di Guanzate 
Ore 21.00: intervista alle  
Clarisse di Milano 
sorelle povere di San Francesco.  
 

Intervista a cura di Gabriella Arcobello. 

Ogni sera del tempo di Avven-
to, alle ore 20.32 un appunta-
mento quotidiano di preghiera 
con l’Arcivescovo Mario: in di-
retta su Telenova (canale 18 del 
DDT) o sul sito internet e i social 
media della Diocesi di Milano.  

 

È al Myanmar, che si rivolge il 

pensiero del Papa, la cui popola-

zione dice il Papa nei saluti del 

dopo Angelus, «continua a sof-

frire a causa di violenze e sopru-

si”. Nel nord Paese, ormai da 

settimane, sono in corso violenti 

combattimenti tra i soldati della 

giunta militare, che ha preso il 

potere con un colpo di stato nel 

2021, e gruppi armati di ribelli. 

Francesco prega «perché non si 

scoraggi e confidi sempre 

nell’aiuto del Signore», così co-

me continua a pregare per la 

martoriata Ucraina, le cui ban-

diere sono numerose in piazza 

San Pietro, come nota lo stesso 

Pontefice, e poi per Palestina e 

Israele: «La pace è possibile.  

Ci vuole buona volontà. La pa-

ce è possibile. Non rasse-

gniamoci alla guerra!  

E non dimentichiamo che la 

guerra sempre, sempre, sempre 

è una sconfitta: soltanto guada-

gnano i fabbricanti di armi» 

Sabato 02 e domenica 03 dicembre prima e dopo 
le SS. Messe nelle parrocchie delle nostra comunità 
pastorale, avrà luogo la consueta raccolta di ali-
menti e generi di prima necessità  in favore della 
Caritas della nostra comunità pastorale.  
Occorrono: 

• Latte 

• Tonno 
• Riso 

• Pannolini per bambini (misura 5) 

• Prodotti per l’igiene personale 

Cirillo di Gerusalemme, nella V Cate-
chesi Mistagogica (era il 350 d. C.), 
scrive precisamente: “Accedendo alla 
sacra Mensa, non ti presentare con le 
palme distese e le dita disgiunte; ma 
collocando la sinistra a guisa di trono 
sotto la destra che deve raccogliere il 
Re, e tenendo la destra raccolta e 
concava, ricevi il Corpo di Cristo, ri-
spondendo: Amen. E dopo aver cau-
tamente santificato i tuoi occhi col 
contatto del sacro Corpo, mangialo.» 
Con il passare dei secoli, nel Medio 
Evo, per sottolineare la grandezza (e 
la realtà!) della presenza sacramenta-
le del Signore nell’Eucaristia gradual-
mente si giunge a ricevere la comu-
nione sulle labbra, ed in ginocchio, 
anche per evitare che frammenti 
dell’ostia consacrata si disperdano 
per terra.  
In seguito alla riforma liturgica del 
Concilio Vaticano II, attraver-
so l’Istruzione Memoriale 
Domini promulgata dalla S. 
Congregazione per il culto 
Divino il 29 maggio 1969, la 
Chiesa ha lasciato alle sin-
gole Conferenze Episcopali 
la possibilità di richiedere la 
facoltà di introdurre l’uso di 
ricevere la Comunione sulla 
mano. 
In Italia tale prassi è stata 

richiesta dalla Conferenza Episcopale 
nel maggio 1989 ed è entrata in vi-
gore il 3 dicembre dello stesso anno. 
Il testo dell’Istruzione sulla Comunione 
eucaristica, datato 19 luglio 1989, 
circa la modalità di questo ulteriore 
modo di ricevere l’ostia consacrata 
spiega:  
«Particolarmente appropriato appare 
oggi l’uso di accedere processional-
mente all’altare ricevendo in piedi, 
con un gesto di riverenza, (un inchino 
n.d.r.) le specie eucaristiche, profes-
sando con l’Amen la fede nella pre-
senza sacramentale di Cristo. Accanto 
all’uso della comunione sulla lin-
gua, la Chiesa permette di dare l’eu-
caristia deponendola sulla mano dei 
fedeli protese entrambe verso il mini-
stro, (la sinistra sopra la destra), ad 
accogliere con riverenza e rispetto il 
corpo di Cristo. I fedeli sono liberi di 

scegliere tra i due modi 
ammessi. Chi la riceve 
sulle mani la porterà alla 
bocca davanti al ministro 
o appena spostandosi di 
lato per consentire al fe-
dele che segue di avanza-
re. Se la comunione viene 
data per intinzione, sarà 
consentita soltanto nel 
primo modo» (n° 14-15). 

I vostri don! 



SANTO ROSARIO 

Tutte le mattine in 

entrambe le parrocchie 
prima delle celebrazioni 

di orario 

 

Il sabato alle ore 17.00 a 

Bulgarograsso 

Il sabato e la domenica 
prima delle celebrazioni 

di orario a Guanzate 
 

CONFESSIONI 
Ogni sabato dalle ore 

15.00 alle ore 17.00 in 

entrambe le parrocchie 
 

LODI MATTUTINE 
Nel tempo di avvento la 

preghiera delle lodi sarà 

all’interno della Santa 
Messa  
 

ADORAZIONE  

EUCARISTICA 
Il giovedì dalle ore 07.30 
alle ore 08.15 a  

Bulgarograsso 

 

Il venerdì dalle ore 07.30 
alle ore 08.15 a  

Guanzate 
 

CONTATTI 
Don Alessio Bianchi  
333.4435315 

Don Carlo Bosco  
339.5869317 

Don Pietro Snider  
331.7397495 

Diacono Pietro Zaffaroni 
333.6418751 
 

SOCIAL & WEB 
Facebook 
@comunitasanbenedetto 

 

Instagram 
@cpsanbenedetto 

 

YouTube, Telegram 
Comunità Pastorale 

San Benedetto 

 

Sito internet 
www.comunitapastorales

benedetto.it 

 

Numero What’s App per  
ricevere info e  comunicazioni 
328.0696588 

 

Newsletter 
comunitapastoralesbene-

detto@gmail.com 

  

PARROCCHIA S. AGATA • BULGAROGRASSO PARROCCHIA S. M. ASSUNTA • GUANZATE 

DOMENICA 26 NOVEMBRE 2023 • III DOMENICA DI AVVENTO 

Ore 08.00: S. Messa  
Ore 10.30: S. Messa pro populo 

Ore 09.00: S. Messa def. Mario Cozzi e fa-
miglia, Felice, Carolina e Luigi 
Ore 11.00: S. Messa pro populo 
 

Ore 18.00: S. Messa def. Franco Bonifazi 

LUNEDÌ 27 NOVEMBRE 2023  

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Ferloni Mar-
tino e Imperiali Carolina 

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Gianni, Nina 
e Andrea Fusi 

MARTEDÌ 28 NOVEMBRE 2023  

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Peverelli 
Luigi 

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Briccola 
Alessandro, nonni e Piera; Carmen Borghi in 
Pasina 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2023  

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Ferloni An-
gelo 

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Alessandro e 
Carlo 

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 2023  

Ore 08.20: Lodi e S. Messa  Ore 17.30: S. Messa tra i Vespri def. Don 
Giuseppe De Agostini, Suor Maria Gabriella 

VENERDÌ 01 DICEMBRE 2023  

Ore 08.20: Lodi e S. Messa  Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Belcastro 
Pietro 

SABATO 02 DICEMBRE 2023  

Ore 17.30: S. Messa def. Umberto Gorla e 
coscritti 1958: Angelamaria, Piero, Silvano, 
Elio, Gianni; Santina, Michelangelo, Diletta, 
Franco 

Ore 18.00: S. Messa def. Sicignano Davide e 
nonno, Matteo, Antonio e Rosa, Teresa e Vit-
torio, Sira, Antonio e Renato 

DOMENICA 03 DICEMBRE 2023 • IV DOMENICA DI AVVENTO 

Ore 08.00: S. Messa def. Luigi, Pasqualina e 
Marino 
Ore 10.30: S. Messa pro populo 

Ore 09.00: S. Messa def. Ascorti Oreste e 
famiglie Caironi 
Ore 11.00: S. Messa pro populo 
 

Ore 18.00: S. Messa def. famiglia Coratelli, 
Antonio e Roberta Girola 

  

Funerale: € 100,00 

Offerte natalizie: € 105,00 

Coscritti 1952: € 210,00 

Coscritti 1963: € 150,00 

Compleanno in oratorio: € 90,00 

« » 

Il discepolo: «Ecco: l’insulto. Ecco: il 
disprezzo. I credenti in Dio abitano tra tutti 
i popoli, sotto ogni cielo, in ogni terra. 
Sono segnati dal sigillo del Dio vivente. 
Dio li ha dispersi per essere un segno e 
tutti li riconoscono. Ma li circondano di 
disprezzo. In ogni parte della terra i fedeli 
del Dio altissimo sono circondati di derisio-
ne, disprezzo, antipatia. Dimmi, profeta, 
perché?». 
Il profeta: «Popolo che porti nel cuore la 
mia legge, non temere l’insulto degli 

uomini, non spaventarti per i loro scherni. 
Il disprezzo e l’insulto sono i frutti di un 
animo meschino, di un pensiero ottuso. 
Nella parola che irride i giusti e i credenti 
si esprime un pensiero logorato dalle 
tarme, una ottusità che la presunzione ha 
reso testarda, impenetrabile alla luce, 
indisponibile alla conversione. Tu, però, 
amico di Dio, non disprezzare nessuno, 
non insultare nessuno, non rispondere 
all’insulto con l’insulto. Il Signore ti ha 
posto in mezzo agli uomini perché tu sia 

un segno della benevolenza di Dio per 
l’umanità. Dio infatti vuole che tutti i suoi 
figli e le sue figlie siano salvati e giungano 
alla conoscenza della verità. Se i popoli 
che ti circondano sono oggi impenetrabili a 
una parola che viene da Dio, se respingono 
la parola della profezia, non dubitare: Dio 
è più paziente di quanto loro siano ostina-
ti, Dio è più convin-
cente della loro 
presunzione di 
essere sapienti». 


